
Un bell’applauso al nostro sponsor

G
elati, birre, e forse in futuro anche qualche su-
per-mostacciolo: il popolo della musica ha trovato
pane per i sui denti. Perché oggi il sistema festiva-
liero in Italia non si sorregge sulla qualità dei no-
mi, dei cartelloni, della musica, ma piuttosto sul
logo, sul brand che sponsorizza ogni cosa, che
evangelizza platee, che stravolge il sistema delle

direzioni artistiche e dei budget, della logistica, ed
infine si infiltra nell'onomastica stessa degli even-
ti. Così bisogna decidersi se andare al «Cornetto»
o all'«Heineken», chiamando in causa direttamen-
te il marchio, utilizzando questa metonimia figlia
del marketing di nuova generazione. Non ci sono
più trucchi, né inganni abili che attirino con mae-
stria l'avventore: il logo ormai prende di petto il
mercato, una fascia in particolare - quella dei più
giovani - che identifica con il nome del prodotto
una determinata occasione di svago. Il sacrosanto
patrocinio è andato a farsi benedire, sembra roba
da cinegiornale. Gli sponsor non sembrano più in-
tenzionati a dare il proprio supporto come servi
sciocchi del sistema intrattenimento, prediligono
piuttosto farsi evento stesso, inglobare luoghi e
manifestazioni, disseminando il paese di strutture
ed eventi dai nomi strani, come avviene per i pa-
lazzi dello sport intitolati a seconda delle occasio-
ni, e degli emolumenti, alla porchetta o al gestore

telefonico di turno. C'è una casistica sterminata
che prevede per ogni manifestazione una determi-
nata scelta di prodotto. Se infatti il gelato è alla
portata di tutti e dunque testimonial di adunate
oceaniche non altrettanto si può dire delle lussuo-
se berline che primeggiano nei festival considerati
più elitari, come quelli di jazz ad esempio. Una
strategia che parte da lontano perché la musica è
l'arte più attaccabile e fruibile che ci sia, a partire
dalle pubblicità. Non è casuale infatti che il gemel-
laggio fra brand e suoni inizi proprio con lo spot,
prodromo fondamentale perché la macchina dell'
evento cominci a carburare: swing per le quattro
ruote, tango per i detersivi e pop per le mutande,
dunque la scelta degli artisti non è più artistica ma
funzionale, nasce già dal prodotto stesso, per par-
tenogenesi, come protesi spontanea del pacchetto
commerciale. A ciascuno il suo, secondo una logi-
ca lucidamente perversa, secondo un concetto da
basso impero per cui pane e musica vengono for-
niti dalla stessa ditta. Basta dare un'occhiata ai
programmi cartacei di tante rassegne: accanto al

nome dell'artista campeggia il marchio che si è fat-
to carico di pagarlo, ancora più spesso sono le
major discografiche a pagare direttamente perché
un proprio artista si possa esibire. Autarchia da re-
cessione, più che spirito mecenatesco. La musica
celebra se stessa appaiandosi ad un qualsiasi og-
getto di uso comune, allineandosi osmoticamente
alla legge del mercato. La smania globalizzante
poi permette agli stessi sponsor di propagare il
proprio binomio nome/musica in tutto il paese, co-
sì da rinsaldare il vincolo fra manifestazione e og-
getto, portandolo in giro. Nessuno poi osa prende-
re in causa una vecchia e consunta querelle: quella
della tipologia dello sponsor in rapporto con il tar-
get generazionale. Se infatti è stato bandito ogni
minimo riferimento al tabacco e a tutti i guai che
procura non possiamo dire altrettanto dell'alcol,
vero protagonista e solvente di quasi tutte le ker-
messe. Perché far passare liscia questa che è una
vera e propria istigazione alla sbornia? Possibile

che a nessuno sia venuto in mente che il pubblico
dei concerti è spesso lo stesso che affolla le disco-
teche del sabato sera? Le maglie del proibizioni-
smo si allargano evidentemente per garantire lo
spettacolo, non importa se poi ti viene una crisi
glicemica da bomboniera o se bevi una tanica di
doppio malto. C'è poi un rischio artistico da non
sottovalutare: quello di un invecchiamento pro-
gressivo delle scelte musicali: lo sponsor infatti
tende a prediligere personaggi dalla fama graniti-
ca, non importa se si tratti di reduci d'annata o se-
polcri imbiancati; il segnale più grave di questo
«pol(s)pottismo» è l'assoluta mancanza di ricerca
tra le nuove generazioni di artisti e la chiusura più
totale nei confronti di ogni tipo di sperimentazio-
ne. Troppo pericoloso. E se poi la musica non fun-
ziona come dovrebbe? Niente paura, il gadget del-
lo sponsor riesce a sedare qualsiasi protesta com-
pensando ogni mancanza. Laccetti, braccialetti,
spille, cappellini e bandane dove serafico campeg-
gia il marchio, ultimo ritrovato per una lobotomia
generale.

TEMPI DURI PER IL REGGAE: PARIGI ANNULLA
UN FESTIVAL PER DEI TESTI OMOFOBI
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E' incorso di svolgimento laquattro giorni
gratuita delTraffic festival diTorino.Al parco
dellaPellerina o in alcunidei locali dei i Murazzi,
finoall'Ipercoopdi viaTrevisomolti sonogli
appuntamenti gratuiti chegravitano
sostanzialmentesu nomi legati all'elettronica
contemporanea.Uno su tutti il pluricelebrato
AphexTwin che intratterrà questasera il
pubblicodelparco Pellerinacon undj setdalle
21alle24. SeguiràdomaniCarmen Consoli,
l'evento piùacustico e mediaticodella
rassegna. Danon perdere il concertodella maxi
band norvegesedei JagaJazzist (il 2/7) e i
numerosi appuntamenti incentrati sul rapporto
fra reading letterarioe manipolazione
elettronica. Infowww.trafficfestival.com
numeroverde 800 015475.

A Parigi il Garance Reggae Festival in programma per sabato al
Parco delle Esposizioni non si farà. In cartellone c’era un artista
giamaicano - Sizzla - accusato di ospitare nei suoi brani frasi
omofobe. E con questo, sulla scia di quanto è accaduto prima in Italia
e nel resto del pianeta, possiamo dire che sul reggae è stata messa una
pietra sopra. Addio per un bel po’. Perché, se è vero che l’accusa

riguarda solo alcuni artisti,
non si può negare che proprio
in queste ultime settimane si
sia riflettuto - giustamente -
ma come non mai sulla più o

meno sottile vena omofoba che attraversa parte della cultura reggae e
dei suoi messaggi. Così, non si possono non ringraziare le comunità
gay che hanno portato alla luce del sole un odioso contenuto che va a
cozzare contro i diritti umani fondamentali nonché contro lo spirito
libertario della musica rock. Siamo da sempre appostati su barricate
di libertà non aggressive e non ci va di portarci appresso, senza
rendercene conto, paccottiglia violenta e stupida che decapita la
comprensione del mondo mentre tira su muri che credevamo di aver
faticosamente abbattutto, anche con la nostra musica, con le nostre
musiche. C’è gente che esce da quei concerti omofobi e poi va a
massacrare un omosessuale, convinto di aver fatto quel che si
doveva, prima di rincasare. Tolleranza zero nei confronti di questa
cultura e di chi la alimenta. Dispiace per il Reggae che è musica
bellissima, dispiace per Marley.  Toni Jop

IlNeapolis festival quest'anno sembrastrizzare
l'occhioallesonorità intimo dark degli anni
ottanta.Alla Mostrad'oltremare il 7e 8 luglio
prossimi riappariranno nomienigmatici come
Kraftwerk,Nick Cavee ToriAmosper quello
chegli organizzatori definiscono come il più
importante festival rockmediterraneo. I
concerti non sono gratuitima la formula
completaper l'intera due giorni viene venduta
on-linea 44euro. Il pass consentedipoter
vedere tutte le esibizioni chesi svolgeranno
all'Arena Flegrea.Oltre aibigstranieri (ci
sarannoanche iKasaban e TomMcRae) sul
palcosi esibiranno anche leband italiane
MarleneKuntze Afterhours. Infosu
www.neapolis.it o telefonando al numero
081/2404276.

PORRETTAFESTIVAL

Ladiciannovesima edizionediArezzo Wave si
proponecon i suoi12 palchi e 171 esibizioni
come il più importante festival ad ingresso
gratuitodelpaese:dal12 al17 luglioprossimi si
potrannoascoltare molti dei volti nuovi
dell'ondamusicale contemporanea: Antony
and the Johnsons,Motorhead, Emir Kusturica,
RebekkaBakken, Elioe leStorie Tese, il
programmapunta su una diversificazionedelle
propostemusicali e su unaprogrammazione
senzasoluzione dicontinuità.Ma Arezzo Wave
èanche un laboratoriodi talent scouting
importante: si esibiranno infatti 19dei 1570
gruppiselezionati durante l'annodal concorso
nazionaleArezzo Wave band. Info sul sito
www.arezzowave.com otelefonicamente allo
0575/401722.

■ diFrancescoMàndica
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Autarchia da
recessione più che
spirito mecenatesco
La musica si celebra
appaiandosi a un
oggetto di uso comune

Allo sponsor interessa
il personaggio dalla
fama granitica. C’è il
rischio conseguente
di depurare i cartelloni
da musiche nuove...
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La località termalediPorretta (Bologna) offreda
diciottoanni unospaccato esaustivo diquello
cheè stato il souldi anni sessantae settanta.
Nei primi tre giorni di luglio si alterneranno sul
palco, inun omaggio aOtis Redding-come da
sempreprevede lamanifestazione- Billy
Preston (domani), il giornoseguente I Soul
survivors (incui militano i veteraniCornell
CupreeeLes McCann oltre all'eccellentesax
baritonodi RonnieCuber) e nell'ultimaserata il
leggendario Isaac Hayes, il vate dell'epopea
neradiShaft. Tutti i concerti si svolgeranno al
RufusThomas Park, l'abbonamento
(acquistabileon-linesu boxol.it) costa 71 euro,
mentre i singoli concerti vanno dai27ai 33euro.
Infosu www.porrettasoul.como
telefonicamente allo0534/22021.

Un’immagine dall’Heineken festival di Imola.

FESTIVAL D’ESTATE Mac-

ché sponsor e basta: ormai chi

investe nei grandi meeting non

si accontenta più del suo ruolo

ma si identifica con i contenitori

dei concerti. Spesso il target è

alcolico e soprattutto la musica

si limita aservire il prodotto...

Fra i primi festival di luglio si segnala il
RototomSunsplashnelparco diRivellino
Osoppo (Udine) fortedel successodella
passatastagione che ha toccato le120.000
presenze.Rototomè un reggae festival
europeoche propone anche incontri e
seminari dedicati allacultura rastaoltread una
particolaresezione dedicata allepratiche di
rilassamentoconcorsidi yoga, massaggie
meditazione.Nei prossimigiorni si esibiranno i
SudSound System (2/7),ChuckFenda e
FantanMojah (in esclusivaEuropa il 4/7),
Gregory Isaacs (il giornoseguente) e fragli altri
il veteranoJimmy Cliff (il 9 luglio).Per
informazioni c'è il sito
www.rototomsunsplash.com,o unnumero di
telefono0434/977314.

Uncompleanno importantecadrà neigiornidella
ventiseiesimaedizione diPistoia Blues: Sabato9
luglioB.B. King festeggieràproprio sulpalco della
località toscana i suoi ottant'anni.Una tregiorni
dedicataalblues,con unsguardo,quest'anno,
puntatosu nomi storicidel rock androll come
ChuckBerry (l'8/7) e JerryLeeLewis (il 10).E
ancora il bluespiù tradizionaledi JamesCotton, il
neobluesdiRobertCray, imetissagedi Willy
DeVille (danon perdere nella primaseratadel
festival). La formulapiù intrigantedella rassegnaè
quellache chiudeogni serata: tutti i protagonisti dei
concerti si uniscono in una jamsessioncollettiva.
Nellapazza delduomo. i prezzidi ingresso variano
dai27ai35euro. Informazioni eprenotazioni sul
sitowww.pistoiablues.com ocontattando il 800
012146 (numeroverde Pistoia informa).

B. B. KingCarmen Consoli
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